
MODELLO 
PERIODO D’IMPOSTA 2025

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL



I dati contenuti nella Certificazione Unica inviata all’ Agenzia delle entrate dai

sostituti d’imposta;

Gli oneri deducibili o detraibili comunicati all’Agenzia delle entrate;

Alcune informazioni contenute nella dichiarazione dei redditi dell’anno precedente;

Altri dati presenti nell’Anagrafe tributaria.
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MODELLO730 PRECOMPILATO 

QUALI INFORMAZIONI CONTIENE:

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL



LE FONTI

Certificazione Unica e Anagrafe tributariaFRONTESPIZIO

Certificazione Unica e dichiarazione anno 

precedente 

PROSPETTO DEI FAMILIARI A CARICO

Dichiarazione dei redditi dell’anno 

precedente e banche dati immobiliari

QUADRO A – redditi dei terreni

Dichiarazione dei redditi dell’anno 

precedente e banche dati immobiliari

Certificazione Unica per le locazioni brevi

QUADRO B – redditi dei fabbricati

Certificazione UnicaQUADRO C – redditi di lavoro  dipendenti e 

assimilati
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CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL 

MODELLO730 PRECOMPILATO 



Certificazione Unica  e comunicazione GSEQUADRO D – altri redditi

Comunicazioni oneri deducibili e detraibili, 

dichiarazioni dei redditi dell’anno 

precedente e Certificazione Unica

QUADRO E- oneri e spese 

Certificazione Unica, dichiarazione dei 

redditi dell’anno precedente, pagamenti e 

compensazioni con F24

QUADRO F- eccedenze, acconti e altri dati

Dichiarazione dei redditi dell’anno 

precedente e compensazioni con F24

QUADRO G – crediti d’imposta
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MODELLO730 PRECOMPILATO 

LE FONTI



COSA 
TROVIAMO

REDDITI

• I dati contenuti nella Certificazione Unica utili a fini fiscali
Ad esempio : 
 comune per calcolo addizionali, 
 familiari a carico 
 redditi di lavoro dipendente pensione e assimilati 
 acconti versati, 
 Versamento al fondo di previdenza complementare
 Oneri detratti in CU
 compensi di lavoro autonomo o commerciale occasionale
 redditi delle locazioni brevi 

• I redditi di terreni e fabbricati da dichiarazione dell’anno precedente 
e dalle banche dati immobiliari (catasto e atti del registro per 
cessioni, acquisti, locazioni….) 

• Somme corrisposte dal GSE per le cessioni di energia prodotta in 
esubero
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MODELLO730 PRECOMPILATO 
I DATI



COSA TROVIAMO

IMPOSTE

• I versamenti F24 di acconti delle imposte

• I crediti di imposta riportati da anno precedente

• Le compensazioni di imposte effettuate con F24 
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CONTRIBUTI • I contributi ricevuti per l’acquisto di elettrodomestici 
ad elevata efficienza energetica ( bonus 
elettrodomestici 2025)

MODELLO730 PRECOMPILATO 
I DATI



ONERI DETRAIBILI E DEDUCIBILI

Spese sanitarie e relativi rimborsi; 

Interessi passivi su mutui, solo se è presente un immobile 
abitazione principale ;

Premi assicurativi;

Spese per la frequenza di asili nido e relativi rimborsi;

Spese per l’istruzione scolastica ed erogazioni liberali agli 
istituti scolastici 

Spese universitarie e relativi rimborsi e contributi;

Spese funebri;
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presenti solo se pagati con mezzo tracciabile  

COSA 
TROVIAMO

ONERI

MODELLO730 PRECOMPILATO 
I DATI



Spese veterinarie

Erogazioni liberali a ONLUS, ETS, fondazioni riconosciute;

abbonamenti a servizi di trasporto pubblico e relativi rimborsi 

Contributi previdenziali corrisposti all’INPS;

Contributi versati a fondi di previdenza complementare;

Contributi versati a fondi o casse sanitarie;

Contributi versati per lavoratori domestici; 

Erogazioni liberali a istituti scolastici

Bonifici per interventi di recupero edilizio, bonus mobili, 
risparmio energetico.
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ONERI DETRAIBILI E DEDUCIBILI

COSA 
TROVIAMO

ONERI

MODELLO730 PRECOMPILATO 
I DATI
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Il modello 730 precompilato viene messo a disposizione a partire dal 30 aprile, in

un’apposita sezione del sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL

LA DELEGA PER L’ACCESSO AL PRECOMPILATO :

Assistenza Fiscale tramite CAF Interregionale Dipendenti 
chi si avvale dell’assistenza fiscale di CAF Interregionale consegna la delega per

l’accesso al modello 730 precompilato dell’Agenzia Entrate, che verrà utilizzato

ai fini del rilascio del visto di conformità.

MODELLO730 PRECOMPILATO 

LA DELEGA



LE SCADENZE FISCALI 2026 
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SCADENZE 2026 ADEMPIMENTO

comunicazioni da effettuare entro il 

mese di marzo

Comunicazioni enti esterni dei dati per la dichiarazione precompilata 

(banche, assicurazioni, enti previdenziali, amministratori di condominio, 

università, scuole, asili nido, veterinari, ecc.)

16 marzo Trasmissione telematica Certificazione Unica all’Agenzia

Dal 30 aprileMessa a disposizione della dichiarazione precompilata

30 settembre Termine ultimo di presentazione e invio del modello 730

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL   



TERMINI DI INVIO TELEMATICO
DEL MODELLO 730/2026 PRESENTATO AL CAF
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Nb: I termini che scadono di sabato o in un giorno festivo sono prorogati al primo giorno feriale successivo

Invio della dichiarazione da parte del CAFPresentazione da parte del contribuente

15 giugno Entro il 31 maggio

29 giugno Dal 01 al 20 giugno

23 luglioDal 21 giugno al 15 luglio

15 settembreDal 16 luglio al 31 agosto

30 settembreDal 01 al 30 settembre



CONGUAGLIO DA

 L’Agenzia delle Entrate rende disponibile i dati per effettuare i conguagli, modello 730-4 a 

partire dall’ultima decade di giugno e fino al 10 dicembre;

 Il conguaglio da avviene a partire  dalla retribuzione di competenza di luglio.  

 Il datore di lavoro ha l’obbligo di eseguire il conguaglio a partire dalla prima retribuzione 

utile e comunque sulla retribuzione di competenza del mese successivo a quello in cui 

ha ricevuto il conguaglio con il modello 730-4 ;

 Per i pensionati il conguaglio parte dal mese di agosto o settembre ;

 Entro il 10 ottobre si può presentare al datore di lavoro richiesta per la riduzione del 

secondo acconto ;

 A novembre viene effettuata la trattenuta della seconda o unica rata di acconto.
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MODELLO 730 INTEGRATIVO

Entro il 25 ottobre è possibile presentare al Caf un Mod integrativo in caso 
di maggiore credito o minore debito, trasmesso dal Caf all’Agenzia Entrate entro 
il 10 novembre.

ATTENZIONE !

In caso di integrazione del modello 730 precompilato presentato direttamente 
all’Agenzia delle Entrate

Obbligo di presentare il modello 730 INTEGRATIVO SOLO TRAMITE CAF

O di presentare il modello REDDITI PF 2026 integrativo
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MODELLO REDDITI PF INTEGRATIVO

• Entro il 31 OTTOBRE è possibile correggere errori del 730 presentando il 
Modello Redditi PF  

• E’ possibile presentare una dichiarazione integrativa entro il 31 
dicembre del 5° anno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione.

Il credito emergente dalla dichiarazione potrà essere utilizzato in 

compensazione F24 o rimborsato nel modello 730 dall’anno successivo

Esempio: sistemazione errore su 730/2021 redditi 2020: presentazione 
integrativa entro il 31/12/2026; indicazione del maggiore credito nel Mod 
730/2027 - redditi 2026 - e recupero con conguaglio 730-4 nel 2027.
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PERSONAL CAF
il Portale del contribuente

Dove trovare il proprio modello 730 definitivo 

elaborato da CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL 

accessibile esclusivamente dal contribuente;

accessibile con credenziali personali comunicate ad inizio campagna CAF;

 si trovano tutti i modelli 730 e mod F24 elaborati da CAF Interregionale

Dipendenti e con relative ricevute di invio telematico;

Sono pubblicate circolari su notizie fiscali ed avvisi di scadenze.

Servizio gratuito di CAF Interregionale Dipendenti

15CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  



CHI PUÒ PRESENTARE IL MODELLO 730:

Chi ha percepito nel 2025 :

- Redditi da lavoro dipendente o assimilati ( quadro C)

- Redditi di terreni e fabbricati (quadro B e D)

- Redditi di capitale ( quadro D e T)

- Redditi di lavoro autonomo o commerciale occasionale senza Partita IVA
(quadro D)

- Redditi diversi es fabbricati all’estero (quadro D )

- Redditi assoggettati a tassazione separata ( quadro M)

- Redditi di capitale di fonte estera ( quadro D e T)
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POSSIBILITA’ DI PRESENTARE UN MODELLO 730 SENZA SOSTITUTO 

ANCHE IN PRESENZA DI UN SOSTITUTO D’IMPOSTA.

Se dalla dichiarazione risulta un 

credito → rimborso dall’Agenzia delle entrate a partire da dicembre

debito  → pagamento con modello F24.
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Opzione modello 730 senza sostituto



Opzione modello 730 senza sostituto

Quando utilizzare questa ipotesi :

- perché non abbiamo il sostituto che possa effettuare il conguaglio 

(lavoro perso o occasionale)

- oppure in PRESENZA di un sostituto che può effettuare il conguaglio ma 

- importo a debito elevato per saldo e acconti e incapienza nella retribuzione percepita

- cessazione del rapporto di lavoro imminente

- incapienza delle ritenute in capo al datore di lavoro,  che non consentono di avere un rimborso 

completo del proprio credito.
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Possibile presentare il modello 730 della persona deceduta
 dal 1° gennaio 2025 al 30 settembre 2026 

Il modello 730  della persona deceduta può essere presentato solo ad un CAF

o a un professionista ( no precompilata AdE o al sostituto d’imposta) da un 

erede 

Il rimborso è erogato direttamente dall’Agenzia delle Entrate a tutti gli eredi 

risultanti dalla dichiarazione di successione

Non è possibile presentare una dichiarazione congiunta in caso di decesso del 

coniuge avvenuto prima della presentazione del modello al Caf.
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730 di persona deceduta

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL



20

ALCUNI CASI TRA I PIU’ FREQUENTI

 Nel 2025 e/o nel 2026 non è residente in Italia;

 Dichiara redditi d’impresa, anche in forma di partecipazione;

 Dichiara redditi di lavoro autonomo per i quali è richiesta la partita IVA

 Ha destinato a locazione più di 4 appartamenti

 deve dichiarare indennità di fine rapporto da datori di lavoro non sostituti

d’imposta ( as es. TFR collaboratrice domestica)  QUADRO RM

 Deve dichiarare redditi derivanti da produzione di ’’agroenergie’’ oltre i limiti

previsti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n.66 ( es 260.000 kwh anno da

fotovoltaico) ;

 Deve presentare anche una delle dichiarazioni IVA, IRAP, 770

CHI DEVE PRESENTARE IL MODELLO REDDITI PF



TRACCIABILITA’ DEL PAGAMENTO DEGLI ONERI
la detrazione 19% degli oneri, spetta a condizione che l’onere sia sostenuto:

 con versamento bancario o postale 

mediante altri sistemi di pagamento tracciabili ( bancomat/ carta di credito).

La disposizione NON si applica alle spese per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché

alle spese per prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche o private accreditate al Servizio

sanitario nazionale .

Strutture accreditate SSN : vanno ricercate sul sito della Regione, ad es. per il Veneto:

https://salute.regione.veneto.it/autorizzazione-e-accreditamento/elenchi-strutture-sanitarie-

private-accreditate
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TRACCIABILITA’ DEL PAGAMENTO DEGLI ONERI
LA PROVA DEL PAGAMENTO :

Ricevuta bancomat, estratto conto, copia bollettino postale o ricevuta del MAV 

e dei pagamenti con PagoPA

Annotazione in fattura/ ricevuta da parte del percettore delle somme, della 

modalità di pagamento per pagamenti tramite Pos e Carte di credito

 in caso di bonifico o assegno bancario/circolare documentare la prova di 

addebito in conto corrente intestato

Attenzione nel fare la copia del documento da consegnare al Caf :

non sovrapporre la ricevuta al documento di spesa  !

22CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL



DOCUMENTAZIONE SPESE SANITARIE
possibilità di consegnare al CAF al posto dei singoli documenti di spesa  

l’elenco spese SANITARIE recuperato dal sito Sistema Tessera Sanitaria   

https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/home

Allegare sempre AUTOCERTIFICAZIONE ( all. A) per dichiarare la provenienza 
dell’elenco
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ATTENZIONE !

 Possibilità di errori a sfavore del contribuente per spese non rilevate  
da STS
 Obbligo di consegnare i documenti di spesa in caso di difformità tra il 
dato dell’elenco e il dato presente in precompilata.



 Confermata la riduzione degli SCAGLIONI DI REDDITO e ALIQUOTE IRPEF

 Confermato l’innalzamento della dazione lavoro dipendente : elevata da 1880 a 1955, redditi

inferiori ad euro 15.000.

 Familiari a carico: abolizione delle detrazioni per figli a carico con più di 30 anni di età, non

disabili.

 Introdotto nuovo credito di imposta nel quadro G per il personale sanitario e/o scolastico che

per ragioni di servizio prendono in locazione o acquistano un’immobile destinato ad abitazione

principale in Comuni di montagna.

 riduzione cuneo fiscale lavoratori dipendenti:

- prevista nel rigo C14 la colonna 10 dove indicare il punto 725 CU2026, «somma che non concorre al

reddito imponibile» per reddito da lavoro inferiore a 20.000 euro;

- prevista ulteriore detrazione pari ad euro 1.000 per i reddito da lavoro compreso tra 20.000 e 40.000

euro, che va in diminuendo fino ad azzerarsi al raggiungimento della soglia.
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730/2026: COSA C’È DI NUOVO



730/2026: COSA C’È DI NUOVO

 Somme corrisposte ai neoassunti per i fabbricati: non tassate fino al limite di 5.000

euro le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il pagamento di locazioni o

manutenzioni immobili ai neoassunti che trasferiscano la residenza nel comune della

sede di lavoro.

 Dal 2025 modifica del regime di detraibilità degli oneri: per i soggetti con reddito

superiore a 75.000 euro, la detrazione dall'Irpef di oneri/spese detraibili è limitata fino

a un ammontare che dipende:

• dal reddito complessivo del contribuente (senza considerare l'abitazione principale/pertinenze)

• e dal numero di figli a carico presenti nel nucleo familiare.
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 Detrazioni per oneri : eliminata la riduzione forfettaria di euro 260 per chi ha reddito complessivo

maggiore di 50.000 euro valida solo per il 2024

 Detrazione comparto sicurezza e difesa: ridotta ad euro 458,50 anziché euro 610,50 del 2024.

 Trattamento integrativo: riconfermata dal 2025 l’agevolazione se l’imposta lorda da lavoro dipendente è

maggiore della detrazione corrispondente, ridotta di euro 75.

 Tassazione mance settore turistico-alberghiero: per il 2025 l’imposta sostitutiva del 5% si applica ad un
massimo del 30% del reddito con reddito complessivo inferiore a 75.000.

 Detrazione spese scolastiche: innalzato il limite ad euro 1.000.

 Cripto – attività: eliminata la soglia di esenzione di euro 2.000 per la tassazione delle plusvalenze.

 Detrazione bonus mobili : riconfermato l’importo massimo di spesa pari ad euro 5.000 euro

 Valore terreni e partecipazioni: possibilità di rivalutare terreni e partecipazioni con imposta del 18%.
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730/2026: COSA C’È DI NUOVO



Ampliamento platea 730: possibile utilizzare il modello 730 anche per alcuni

redditi che in precedenza dovevano essere dichiarati nel modello REDDITI PF
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quadro M -> redditi a tassazione separata e rivalutazione terreni

quadro T ->  plusvalenze di natura finanziaria 

il rigo D7 codice 4 - imposte e oneri rimborsati è sostituito dal rigo M3

A REGIME



Detrazioni per familiari a carico dal 2025
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Abolizione delle detrazioni per i figli a carico con più di 30 anni di età, non disabili.

Le detrazioni IRPEF per i figli a carico spettano in relazione:

• ai figli di età pari o superiore a 21 anni ma inferiore a 30 anni, non disabili;

• ciascun figlio di età pari o superiore a 21 anni, con disabilità accertata ai sensi L.104 (nessun limite di

età)

Immigrati: la detrazione non spetta ai contribuenti:

• che non sono cittadini italiani di un paese UE (o SEE)

• per i familiari residenti all'estero.

ALTRI FAMILIARI A CARICO : sostituito art. 12, co. 1, lett. d), Tuir

• la detrazione di € 750 prevista per gli altri familiari fiscalmente a carico è riconosciuta nel solo caso di

ascendente convivente con il contribuente (genitori , nonni).
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• dal 1° marzo 2022  Assegno Unico Universale ha sostituito le detrazioni per i figli a carico solo per i figli
con 21 anni o più ,

• dal 2025 sono abolite le detrazioni per i figli a carico con più di 30 anni di età, non disabili.

INDICARE SEMPRE ANCHE i dati dei figli minorenni, G (genitori e nonni), P (altri familiari)
 per continuare a fruire delle altre detrazioni per oneri e spese (clausola salvaguardia)

 Per le agevolazioni previste per le addizionali regionali
 Per avere i dati delle spese sanitarie e altri oneri nel 730 dell’anno successivo 

Detrazioni per familiari a carico dal 2025



Riduzione a 3 aliquote IRPEF

30

nel 2024 -2025Fino al 2023

Aliquota

Scaglione di reddito 

Aliquota

Scaglione di reddito 

-Cancellato23%Fino a 15.000

23%Da 0 fino a 28.000
25%Oltre 15.000 e fino a 28.000

35%Oltre 28.000 e fino a 
50.000

35%Oltre 28.000 e fino a 50.000

43%Oltre 50.00043%Oltre 50.000 

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  



Detrazioni per redditi da lavoro dipendente rimodulate

nel 2024 e nel 2025 Fino al 2023

DetrazioneRedditoDetrazioneReddito

1.955 euro (con un minimo di 690 euro o se a 
tempo determinato non inferiore a 1.380 euro)

Fino a 15.000 
euro

1.880 euro (con un minimo di 690 euro o se a 
tempo determinato non inferiore a 1.380euro)

Fino a 15.000 
euro

INVARIATAoltre 15.000 ma 
non a 28.000 
euro

1.910 + 1.190 x [(28.000 - reddito complessivo) 
/ 13.000] euro

oltre 15.000 
ma non a 
28.000 euro

INVARIATAoltre 28.000 ma 
non a 50.000 
euro

1.910 x [(50.000 - reddito complessivo) / 22.000] 
euro

oltre 28.000 
ma non a 
50.000 euro
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QUADRO C rigo C14 -Trattamento integrativo
Anche per l’anno d’imposta 2025, il trattamento integrativo è riconosciuto ai soggetti che:

presentano un reddito complessivo non superiore ad € 15.000 per periodo d’imposta e
un’imposta lorda da lavoro dipendente superiore alle detrazioni per lavoro dipendente,

diminuite di € 75
se   le condizioni sopra sono verificate, il contribuente fruisce di un contributo pari a 

€ 1.200 annui, rapportato al periodo di lavoro;

presentano un reddito complessivo compreso tra € 15.001 e € 28.000
il trattamento integrativo è riconosciuto, dopo aver rispettato il requisito di cui sopra,  

per l’importo pari alla differenza tra la somma di alcune detrazioni e l’imposta 
lorda di cui al rigo 16 del 730-3, fermo restando il limite di € 1.200;

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  



QUADRO C rigo C14 -Trattamento integrativo
DETRAZIONI RILEVANTI  PER IL CALCOLO

Le principali detrazioni di cui occorre tener conto sono le seguenti:

a) detrazioni per carichi di famiglia;

b) detrazioni per lavoro dipendente e assimilati;

c) detrazioni per interessi passivi su mutui contratti fino al 31 dicembre 2021 per l’acquisto o la costruzione dell’unità

immobiliare da adibire ad abitazione principale;

d) detrazioni per spese sanitarie superiori a 15.493,71 euro, per l’acquisto di veicoli per persone con disabilità e spese per

l’acquisto di cani guida, tutte sostenute fino al 31 dicembre 2021 e rateizzate alla medesima data;

e) detrazioni per spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici sostenute fino

al 31 dicembre 2021 e rateizzate alla medesima data;

f) tutte le detrazioni previste da altre disposizioni normative relative a spese sostenute fino al 31 dicembre 2021 e rateizzate alla

medesima data, ovvero rate residue derivanti dalle detrazioni spettanti per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2021 per:

Sisma bonus; Bonus verde; Bonus facciate; acquisto e posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli; Bonus mobili;

spese per l’arredo degli immobili giovani coppie; acquisto abitazione classe energetica A o B; Eco bonus; superbonus;

riscatto di periodi non coperti da contribuzione (c.d. pace contributiva).

Alla formazione del reddito complessivo ai fini del trattamento integrativo concorrono :
- le quote di reddito esenti dalle imposte sui redditi previste per i ricercatori e docenti universitari e per gli impatriati, 

- l’importo del reddito di locazione assoggettato a cedolare secca e da reddito da mance.
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rigo C14 – riduzione cuneo fiscale

34

L'art. 1, commi 4-9, della legge n. 207/2024 prevede, in favore dei lavoratori dipendenti, nuove misure finalizzate alla 

riduzione del c.d. "cuneo fiscale", basate sul riconoscimento da parte del sostituto d'imposta di:

• Importo• % determinazione bonus 
• Reddito di lavoro dipendente

( rapportato ad anno)

568 €7,1% Fino a € 8.500 

768,50 €5,3% Tra € 8.500 e € 15.000 

950,40 €4,8% Tra € 15.000 euro e € 20.000 

BONUS : spetta a chi possiede un reddito complessivo* non superiore a 20.000 euro ed è proporzionato in base al 

reddito percepito dal lavoratore dipendente come in tabella:
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Importo ulteriore detrazioneReddito complessivo (RC) 

€ 1.000Tra € 20.000 e € 32.000 

€ 1.000 x [(40.000 - RC) / 8.000]Tra € 32.000 e € 40.000 

• in misura fissa di 1.000 euro se il reddito supera 20.000 euro ma non 32.000 euro;

• viene ridotta in misura proporzionale al reddito se esso è compreso tra 32.001 e 40.000 euro.
.

ULTERIORE DETRAZIONE: per lavoratori con reddito complessivo* tra 20.000 e 40.000 euro

L’agevolazione spetta: 

Per entrambe le agevolazioni è necessario compilare il rigo C14 colonna 10, se presenti nella CU

* Nella determinazione del limite del reddito complessivo e del reddito da lavoro dipendente, rilevano anche la quota
esente dei redditi agevolati percepiti dai docenti e ricercatori e dai i cd. “impatriati”, i redditi dei fabbricati in cedolare secca e

delle mance assoggettate ad imposta sostitutiva, mentre è escluso il reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione
principale con relative pertinenze.



Modalità di compilazione rigo C14 col. 10
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- verificare il codice inserito nel punto 724 della CU;

- riportare tale codice nel rigo C14 colonna 1 del mod 730;

- verificare se nel punto 725 della CU è indicato l’importo della somma erogata;

- se presente riportare tale importo nel rigo C14 colonna 10 del mod 730;

- NON RIPORTARE MAI NEL MOD 730 L’IMPORTO PRESENTE NEL PUNTO 726 DELLA CU 

- LA MANCATA  COMPILAZIONE DEL RIGO C14  POTREBBE PORTARE IN SEDE DI LIQUIDAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
ALL’EROGAZIONE DELL’IMPORTO GIA’ RICONOSCIUTO DAL DATORE DI LAVORO



Mance del settore turistico-alberghiero e di ricezione
tassazione agevolata: alcune modifiche

sezione VII del quadro C - rigo C16
lavoratori dipendenti

del settore privato alberghiero/ristorazione

con redditi da lavoro dipendente del 2024 non superiori a € 75.000 (prima € 50.000)

somme PERCEPITE A TITOLO DI LIBERALITA’ DAI CLIENTI – mance

 imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali regionali e comunali del 5%, entro il limite del
30% (prima 25%) del reddito percepito nell’anno per le prestazioni di lavoro rese nel settore
turistico-alberghiero.

La parte eccedente al calcolo del 30% sarà assoggettata a tassazione ordinaria.

Va specificata l’opzione per il regime di tassazione sostitutiva
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Somme corrisposte ai neoassunti per i fabbricati
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L’esenzione è riconosciuta  per i primi due anni a decorrere dalla data di assunzione, nel limite di 5.000 euro annui, alle 

somme erogate direttamente dai datori di lavoro, o rimborsate da essi ai lavoratori dipendenti, per

- il pagamento dei canoni di locazione;

- per le spese di manutenzione dei fabbricati presi in locazione dai medesimi lavoratori.

Il beneficio spetta a condizione che i lavoratori:

• siano nuovi assunti a tempo indeterminato dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025;

• abbiano percepito con riferimento all’anno 2024 un reddito da lavoro dipendente non superiore a 35.000 euro;
• abbiano trasferito la residenza nel comune della sede di lavoro e che tale comune sia distante più di 100km dal comune 

di precedente residenza (cfr. circolare AdE n. 4/E/2025).

Il comma 389 richiede, al fine dell’applicazione del beneficio in oggetto, che il lavoratore interessato

rilasci al datore di lavoro un’apposita autocertificazione.



Bonus casa nei comuni di montagna 
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RIGO G10: dedicato all’indicazione dei crediti d’imposta previsti per il personale sanitario e/o scolastico che

per ragioni di servizio,

• prendono in locazione,

• oppure acquistano, con accensione di un mutuo ipotecario o fondiario un immobile ad uso abitativo

• in uno dei comuni indicati all’art. 2, comma 2 della legge n. 131/2025 (c.d. Comuni di montagna)
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personale sanitario e/o scolastico Soggetti

a) Locazione immobile abitativo

Il credito d’imposta spetta nel minor importo tra:

• il 60% del canone annuo di locazione dell'immobile;

• e l'ammontare di 2.500 euro;

b) Acquisto di immobile abitativo con accensione di un

finanziamento ipotecario o fondiario

Il credito d’imposta spetta nel minor importo tra:

• il 60% del canone annuo di finanziamento dell'immobile;

• e l'ammontare di 2.500 euro.

Misura credito
d’imposta

In dichiarazione dei redditi.Modalità di utilizzo 

Non cumulabile con:

• credito d’imposta per le persone fisiche che stipulano un 

finanziamento ipotecario o fondiario per acquistare o

ristrutturare l’abitazione principale nei Comuni montani 

(art.27, legge n. 131/2025);

• detrazione IRPEF del 19% sugli interessi passivi dei mutui 

ipotecari contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da 

adibire ad abitazione principale;

• detrazioni IRPEF per i canoni di locazione (art. 16 TUIR).

Cumulo 
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Acquisto e ristrutturazione abitazione principale comuni montani:

tax credit interessi passivi mutuo

L’art. 27 della legge n. 131/2025 prevede che, a partire dal 20 settembre 2025, a tutte le persone fisiche che stipulano

un finanziamento ipotecario o fondiario per l’acquisto o la ristrutturazione edilizia dell’abitazione principale situata in

uno dei comuni montani spetti un credito d’imposta commisurato all’ammontare degli interessi passivi dovuti sul

finanziamento stesso. Sono compresi anche i fabbricati rurali ad uso abitativo.

Il credito:

• si applica per il periodo d’imposta in cui viene contratto il finanziamento e per i quattro successivi;

• è riconosciuto solo a chi non ha compiuto 41 anni nell’anno di accensione del finanziamento;

• non spetta per gli immobili classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

• è utilizzabile esclusivamente in dichiarazione dei redditi;

• non è cumulabile con gli altri crediti d’imposta introdotti dalla stessa Legge, né con la detrazione

IRPEF del 19% sugli interessi passivi dei mutui ipotecari prevista dall’art. 15, comma 1, lett. b), del

TUIR.

Indicare il codice 7 nella prima colonna



Locazioni brevi
Locazioni brevi: riguarda le locazioni di durata inferiore ai 30 giorni.

Il termine di 30 giorni deve essere considerato in relazione ad ogni singola pattuizione contrattuale

ALIQUOTA CEDOLARE SECCA APPLICATA NEL 2025

• In presenza di un solo contratto di locazione breve  aliquota 21%.
• per le locazioni della seconda, terza e quarta casa, e per contratti

stipulati dalle persone fisiche  aliquota al 26 %;

Dal 5° immobile locato è attività imprenditoriale : obbligo di partita Iva e
no mod 730, ma passare alla compilazione del modello REDDITI PF

ATTENZIONE : dal 1 gennaio 2026 l’obbligo scatta dal 3° immobile
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Dal 2025 modifica del regime di detraibilità degli oneri  con reddito complessivo> € 75.000.

Fermi restando gli specifici limiti previsti da ciascuna norma agevolativa, per i soggetti con reddito superiore a 75.000
euro, la detrazione dall'Irpef di oneri/spese detraibili è limitata fino a un ammontare che dipende:

• dal reddito complessivo del contribuente (senza considerare l'abitazione principale/pertinenze)

• e dal numero di figli a carico presenti nel nucleo familiare.
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Somma di tutti gli oneri

detraibili (e delle eventuali

rate in cui sono suddivisi)

Coefficiente variabile in

base al numero di figli a carico

Coeff.N O figli a carico

0,500

0,701

0,852

1,00
3 più

o 1 figlio disabile

Importo base dipende dal reddito

complessivo

Importo baseReddito complessivo

€ 14.000da € 75.001 a € 100.000

€ 8.000Oltre € 100.000

X=

(nuovo art. 16-ter Tuir ) 

RICALCOLO DETRAZIONE ONERI E SPESE
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Non rientrano tra gli oneri detraibili per i quali è applicabile il nuovo limite:

 spese sanitarie;

 somme investite nelle start up innovative, detraibili ai sensi degli artt. 29 e 29-bis del DL

179/2012;

 somme investite nelle PMI innovative, detraibili ai sensi dell’art. 4 co. 9, seconda parte, e co.

9-ter del DL 3/2015.

 interessi passivi dei mutui contratti fino al 31.12.2024

 spese sostenute fino al 31.12.2024 con detrazione fruita in più anni

 premi di assicurazione stipulati fino al 31.12.2024

RICALCOLO DETRAZIONE ONERI E SPESE
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NUOVI CODICI PER INTERESSI PASSIVI ED ASSICURAZIONI

In ragione del diverso calcolo delle detrazioni e per il calcolo del trattamento integrativo,

sono stati istituiti codici appositi per interessi su mutui e spese di assicurazioni vita,

infortuni e catastrofali da utilizzare secondo l’anno di stipula del contratto

RICALCOLO DETRAZIONE ONERI E SPESE



Nuovi codici per interessi passivi su abitazione principale
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INDICAZIONE A COL. 2
STIPULA MUTUO 
ABITAZIONE PRINCIPALE

COD.
COL.1

Se il reddito di riferimento per le agevolazioni fiscali (rigo 137
del 730-3) è compreso tra 15.001 e 28.000 euro, tale dato sarà
utilizzato per verificare la spettanza del trattamento integrativo

Fino al 31
dicembre 2021

“7” 

A partire dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024 tale dato non incide 
sul calcolo del trattamento integrativo

1° gennaio
2022 – 31
dicembre 2024

“48” 

Tali importi scontano il nuovo taglio delle detrazioni per redditi superiori a 
75.000 euro.

Dal 1° gennaio
2025

“57” 



DETRAZIONI SPETTANTI IN BASE AL REDDITO

Dall’anno 2020 la detrazione d’imposta per alcune spese è corretta in base 
all’importo del reddito complessivo. 

 Detrazione piena fino a 120.000 euro di reddito. 

 Detrazione decrescente fino all’azzeramento al raggiungimento 

di un reddito complessivo pari a 240.000 euro. 

Per la verifica del limite reddituale vengono considerati anche i redditi 
assoggettati a cedolare secca.
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RICALCOLO DETRAZIONE ONERI 



DETRAZIONI SPETTANTI IN BASE AL REDDITO
Principali spese per le quali la detrazione varia in base al reddito:

Spese di istruzione;

Spese universitarie;

Attività sportive ragazzi 5-18 anni;

Spese locazione studenti universitari;

Spese funebri;

Spese veterinarie;

Assicurazioni sulla vita, infortuni, non autosufficienza,

Assicurazione per eventi calamitosi

Erogazioni liberali a ONLUS
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DETRAZIONI SPETTANTI IN BASE AL REDDITO

Eccezioni 

Detrazione piena per 

Interessi passivi su mutui per acquisto prima casa

Spese sanitarie

49CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  
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CALCOLO 

La detrazione per gli oneri di cui all’art. 15 del TUIR è calcolata come segue: 

• Redditi complessivi > a 120.000 €:

240.000€ - reddito complessivo 

120.000€

• Redditi complessivi oltre 240.000 €:

Non spetta alcuna detrazione 

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  

DETRAZIONI SPETTANTI IN BASE AL REDDITO



QUADRO M 
redditi a tassazione separata, soggetti a imposte sostitutive , rivalutazione 

terreni
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TASSAZIONE SEPARATA/ ORDINARIA SU OPZIONE

RIGO M1  indennità per cessazione rapporti di agenzia

RIGO M2  plusvalenze da cessione terreni edificabili , indennità di esproprio

RIGO M3 e M4  rimborso oneri detratti o dedotti.

REDDITI SOGGETTI A IMPOSTA SOSTITUTIVA: 

RIGO M31  redditi di fonte estera percepiti direttamente dal contribuente ( per lo più tassati al 26%)

RIGO M37  compensi lezioni private imposta al 15% ( anche a tassazione ordinaria)



quadro M sez. III B- rivalutazione terreni

righi M76 –M77 del quadro M dove indicare la rivalutazione del valore dei terreni
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Condizioni :

- i terreni posseduti al 1° gennaio 2025
- perizia giurata di stima redatta entro il 30 novembre 2025
- imposta sostitutiva del 18% - o la prima rata, versata entro il 30 novembre

2025



quadro M rigo M31- redditi capitale di fonte estera 
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rigo M31 - redditi di capitale di fonte estera
 diversi da quelli da dichiarare al quadro D

 percepiti senza l’intervento di intermediari residenti

 che non hanno subito la ritenuta a titolo d’imposta.

soggetti ad imposizione sostitutiva nella stessa misura della ritenuta 

alla fonte a titolo di imposta applicata in Italia sui redditi della stessa 

natura.



QUADRO T - plusvalenze di natura finanziaria
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Plusvalenze per cessioni di 
• partecipazioni non qualificate 
• partecipazioni qualificate a decorrere dal 01-01-2019

• Plusvalenze per cessioni di partecipazioni qualificate effettuate fino 
al 31-12-2018

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  
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- plusvalenze da cessione cripto-attività: imposta sostitutiva del 26%.

- ELIMINATA LA SOGLIA DI ESENZIONE DEI 2.000 euro 

 tassazione sul TOTALE

- Per il costo di acquisto necessari elementi certi e precisi a 

cura del contribuente; 

POSSIBILITA’ DI RIVALUTARE IL VALORE AL 01-01-2025

QUADRO T - plusvalenze di natura finanziaria

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  
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QUADRO T – rivalutazione partecipazioni e cripto attività

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  

T116 - RIVALUTAZIONE PARTECIPAZIONI   / T118 - RIVALUTAZIONE CRIPTO-ATTIVITA’
Rideterminazione del costo iniziale di acquisto al valore normale di mercato

Requisiti 

- Partecipazioni e cripto-attività possedute al 01-01-2025 

- Cripto attività dichiarate nel quadro W nell’anno 2024

- Perizia giurata di stima entro novembre 2025

- Versamento saldo o rata 1/3 dell’imposta sostitutiva del 18% a novembre 2025



monitoraggio fiscale:

 investimenti mobiliari e immobiliari esteri 

( imbarcazioni, gioielli, opere d’arte, immobili….);

 attività finanziarie all’estero;

 Cripto-attività

Liquidazione imposte :

• investimenti immobiliari esteri  IVIE Imposta sul valore degli immobili 

situati all'estero

• attività estere di natura finanziaria  IVAFE Imposta sul valore delle attività  

finanziarie detenute all'estero

• le cripto-attività  Imposta sul valore delle cripto-attività
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quadro W - Investimenti, attività estere, cripto-attività  



violazioni degli obblighi di monitoraggio fiscale 

SANZIONI : per l’omessa o infedele compilazione del quadro W è irrogata una sanzione dal 3%

al 15% dell'importo non dichiarato

La sanzione è raddoppiata se le attività estere di natura finanziaria o gli investimenti (

escluse le cripto-attività) siano detenuti in paradisi fiscali
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CRIPTO ATTIVITA’ 
La DAC8 (Directive on Administrative Cooperation 8) amplia l’attuale sistema di scambio automatico di 

informazioni tra le amministrazioni fiscali europee (DAC7).

Dal 2026, i dati comunicati comprenderanno non solo stipendi, pensioni e rendite, patrimoni finanziari, 
assicurazioni, etc.., ma anche:

•transazioni in criptovalute;
•conversioni in euro o altre valute;
•trasferimenti tra wallet;
•rendimenti da staking e lending;
•dati anagrafici e fiscali dei titolari.

 FINE DELL’ANONIMATO NELLE OPERAZIONI IN CRIPTO – ATTIVITA’

quadro W - Investimenti, attività estere, cripto-attività  



quadro W - Investimenti, attività estere, cripto-attività  

Conti correnti 

ESONERO dal monitoraggio: se i depositi e conti correnti bancari costituiti all'estero hanno un valore

massimo complessivo non superiore a 15.000 euro nel periodo di imposta.

Per i conti correnti e i libretti di risparmio detenuti in Paesi o territori diversi da quelli collaborativi indicati nella «white
list» del DM 04-09-1996, indicare anche l'ammontare massimo che l'attività ha raggiunto nel corso del periodo d'imposta.

VALORI : vanno indicati il valore iniziale ed il valore finale (che per le persone fisiche è pari alla giacenza media)

IMPOSTA IVAFE: stabilita in misura fissa per un ammontare pari a euro 34,20.

ESONERO dal versamento : l'imposta in misura fissa non è dovuta qualora il valore medio di giacenza annuo risultante
dagli estratti conto e dai libretti sia non superiore a 5.000 euro ( barrare la casella solo monitoraggio) .

IMPOSTA SU PROVENTI / INTERESSI ATTIVI : Imposta sostitutiva al 26% .

Vanno dichiarati gli interessi al lordo di eventuale ritenuta subita nello Stato di detenzione

 Quadro M rigo M31 colonna 1 TIPO G
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CRIPTO - ATTIVITA’
IMPOSTA SULLE CRIPTO-ATTIVITA’ : Tassazione al 2 per mille sul valore finale

PLUSVALENZE : tassazione al 26% ( diventa al 33% dal 2026)

 quadro T rigo T41

Dal 2025 è soppressa la soglia di esenzione di 2000 € per la tassazione delle plusvalenze  va dichiarato qualsiasi importo
conseguito.

I proventi derivanti dalla detenzione di cripto-attività percepiti nel periodo di imposta sono assoggettati a tassazione senza alcuna 
deduzione ( ad es commissioni gestori piattaforme).

DEFINIZIONE COSTO / VALORE INIZIALE :
Il costo o valore di acquisto è documentato con elementi certi e precisi a cura del contribuente;

 in mancanza il costo è pari a zero 
RIDETERMINAZIONE VALORE INIZIALE:

rideterminazione valore iniziale al 1’ gennaio 2025 nel 2025 per le cripto-attività dichiarate nel quadro RW ((Legge di Bilancio 2025 ) :

- rilevato sulla piattaforma dove era stata originariamente acquistata la cripto-attività o in assenza di tale dato, il valore rilevato su "analoga piattaforma" in
cui è negoziata la medesima cripto-attività o su siti specializzati nella rilevazione dei valori di mercato di tali asset.

- Con versamento di una imposta sostitutiva del 18% versata, alternativamente:

•in un'unica soluzione, entro il 30.11.2025;

•in tre rate annuali di pari importo, con interessi del 3% annuo sulle rate successive alla prima).
60
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quadro W - Investimenti, attività estere, cripto-attività  



CRIPTO - ATTIVITA’
PLUSVALENZE DA DICHIARARE

61
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quadro W - Investimenti, attività estere, cripto-attività  



Bonus edili e riqualificazione energetica novità 2025
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Massimale di spesaAliquotaSostenimento spese

48.000 euro 30%A REGIME 
dall'1.1.2028 al 31.12.2033

REGIME TRANSITORIO 
dall'1.1.2025 al 31.12.2027

interventi eseguiti : 

96.000 euro 50% per le spese sostenute nel 2025 E 2026;
 36% per le spese sostenute nel 2027

dai proprietari (o per i titolari di diritti 
reali) sull’immobile adibito ad

abitazione principale

96.000 euro 36% per le spese sostenute nel 2025 e 2026;
 30% per le spese sostenute nel 2027

Tutti i soggetti su immobile 
diverso dall'abitazione principale

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  



Bonus edili e riqualificazione energetica novità 2025
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3

INDICARE IL CODICE 3 PER USUFRUIRE DELLA PERCENTUALE DEL 50% IN CASO DI LAVORI SU ABITAZIONE PRINCIPALE 
DI PROPRIETA’ O CON DIRITTO REALE

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  



Bonus edili e riqualificazione energetica novità 2025
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ALIQUOTA MAGGIORATA Condizioni 
L’aliquota maggiorata (50% per le spese 2025 e 2026 e 36% per il 2027) spetta

- al titolare del diritto di proprietà (compresa nuda proprietà e proprietà superficiaria) 

oppure

- al titolare di un diritto reale di godimento sull'unità immobiliare (usufrutto, uso, 

abitazione), 

che destina l'unità ad abitazione principale.

Il requisito della titolarità dell'immobile deve essere verificato all'inizio dei lavori e 

l'eventuale cambio di destinazione dell'immobile successivamente alla fruizione della 

detrazione non comporta la riduzione dell'agevolazione, anche per i lavori su parti 

comuni (circ. Agenzia delle Entrate 19.6.2025 n.8)

Il requisito della abitazione principale : l'aliquota "maggiorata" compete anche se l'unità 

immobiliare è adibita ad abitazione principale al termine dei lavori e vale anche per le 

pertinenze



Bonus edili e riqualificazione energetica novità 2025
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Definizione di ABITAZIONE PRINCIPALE

Per la definizione di abitazione principale occorre fare riferimento all’ art. 10 co. 3-

bis del TUIR, secondo cui 

"per abitazione principale si intende quella nella quale la persona fisica, che la 

possiede a titolo di proprietà o altro diritto reale, o i suoi familiari dimorano 

abitualmente. 

Non si tiene conto della variazione della dimora abituale se dipendente da ricovero 

permanente in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l'unità immobiliare non 

risulti locata".

Si considerano familiari ai fini delle imposte sui redditi (art. 5 co. 5 del TUIR):

• il coniuge;

• i parenti entro il terzo grado -> ( ad es. nonni, bisnonni, figli, nipoti )

• gli affini entro il secondo grado ( ad es. genitori, fratelli del/della coniuge).

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL  



Bonus edili e riqualificazione energetica novità 2025
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LOCATORI e DETENTORI : non rientrano tra i possessori degli immobili i 

detentori degli immobili in forza di contratti di locazione o di comodato

 NO l’aliquota maggiorata

FAMILIARI CONVIVENTI : parimenti non considerabili possessori
 NO l’aliquota maggiorata

LAVORI SU PIU’ IMMOBILI DESTINATI AD ABITAZIONE PRINCIPALE DEL PROPRIETARIO E DI 
FAMILIARI : in tale ipotesi di lavori effettuati su due immobili, uno adibito a propria dimora 

abituale e un altro adibito a dimora abituale di un proprio familiare, occorre far riferimento 

esclusivamente all’immobile adibito a dimora abituale del titolare dell’immobile, a nulla 

rilevando che il secondo immobile sia adibito a dimora abituale di un familiare. 
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Bonus edili e riqualificazione energetica novità 2025
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LAVORI CONDOMINIALI 
l'aliquota "maggiorata"  può essere applicata alla quota di spese imputata al singolo 

condomino, se il condòmino è il proprietario o il titolare di diritto reale di godimento 

dell'unità immobiliare destinata ad abitazione principale 

(la condizione della titolarità dell'immobile deve essere verificata all'inizio dei lavori E 

l’immobile deve o essere già abitazione principale o esserlo destinato al termine dei 

lavori)
(Circ. Agenzia delle Entrate 19.6.2025 n.8)

Sostituzione del GRUPPO ELETTROGENO DI EMERGENZA - aliquota del 50%
(Art. 16-bis co. 3-bis TUIR)

La detrazione continua a spettare nella misura del 50% (quindi anche per le spese 

sostenute dall'1.1.2025) per gli interventi di sostituzione del gruppo elettrogeno di 

emergenza esistente con generatori di emergenza a gas di ultima generazione.
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ACQUISTO IMMOBILI RISTRUTTURATI e SISMABONUS ACQUISTI 
(art.16-bis co.3 TUIR "bonus casa acquisti"  e art.16 co. 1-septies DL 63/2013 "sismabonus acquisti")

Entrambe le agevolazioni spettano nelle misure "maggiorate" ( 50% anni 2025 e 2026 

e 36% anni 2027) se l'unità acquistata viene adibita ad abitazione principale entro il 
termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui si 

fruisce "per la prima volta della detrazione". <- E’ una anomalia rispetto alla normativa 

consueta

 ATTENZIONE prudenzialmente destinare ad abitazione principale l'unità 
immobiliare acquistata entro la dichiarazione nella quale si sarebbe 
dovuto fruire della prima rata della detrazione fiscale

(Circ. Agenzia delle Entrate 19.6.2025 n.8)
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ACQUISTO / REALIZZAZIONE DI BOX/POSTI AUTO PERTINENZIALI
la detrazione nella misura "maggiorata" (50% o 36%) compete se l'unità 

principale, cui il box è pertinenza, è destinata ad abitazione principale entro il 

termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui 

fruisce per la prima volta della detrazione.

 Attenzione ai lavori ultra annuali

 Seguire la regola prudenziale di cui sopra

(Circ. Agenzia delle Entrate 19.6.2025 n.8)
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Limite massimo di spesa 

o di detrazioneAliquote "ecobonus" e "sismabonus"

Momento di 

sostenimento 

delle spese

Limite massimo di 

detrazione o di spesa 

invariato

Sia per ecobonus che per sismabonus:

− 50% per l'abitazione principale

− 36% per gli altri immobili (diversi 

dall'abitazione principale)

Ecobonus e

sismabonus:

spese 2025 e

2026

Limite massimo di 

detrazione o di spesa 

invariato

Sia per ecobonus che per sismabonus:

− 36% per l'abitazione principale

− 30% per gli altri immobili (diversi 

dall'abitazione principale)

Ecobonus e

sismabonus: 

spese 2027
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SISMABONUS ACQUISTI di immobili con interventi di riduzione del rischio sismico, 

effettuati mediante demolizione e ricostruzione dall'impresa di costruzione o 

ristrutturazione immobiliare, che provvede poi alla loro alienazione entro 30 mesi dalla 

data di conclusione dei lavori, e che determinano il passaggio ad almeno una classe di 
rischio sismico inferiore rispetto a quella ante lavori dell'edificio demolito  risulta ora 

irrilevante che il miglioramento sia di una sola classe o di due o più classi, perché in 

entrambi i casi l'aliquota di detrazione applicabile rimane unica, 50% o 36% per il 2025 e  

2026.

SISMABONUS INTERVENTI essendo ora prevista l'aliquota unica di detrazione del 36% / 

50%, si riconduce l’intervento al co. 1-bis art. 16 DL 63/2013, che non richiede alcun 

miglioramento di classe sismica dell'edificio, ma solo che gli interventi siano relativi 

all'adozione di misure antisismiche ( non più necessarie le asseverazioni tecniche).
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BONUS CASA E ECOBONUS - DAL 2025 ESCLUSE LE CALDAIE ALIMENTATE A COMBUSTIBILI FOSSILI
Dall'1.1.2025, non godono dell'ecobonus e del bonus casa le spese sostenute per gli interventi di sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili fossili
Si tratta delle caldaie a condensazione e dei generatori d'aria calda a condensazione, alimentati a combustibili 
fossili.
La detrazione spetta però per 

- i microgeneratori, anche se alimentati da combustibili fossili

- I generatori a biomassa di cui al D.Lgs. 199/2021

- le pompe di calore ad assorbimento a gas 

- i sistemi ibridi costituiti da una pompa di calore integrata con una caldaia a condensazione

per i quali è possibile fruire degli incentivi anche per le spese sostenute dall'1.1.2025.

Per gli interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a 

combustibili fossili rimangono detraibili le spese sostenute entro il 31.12.2024 con il bonus casa o l'ecobonus 

(detrazione per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, di cui all'art. 16-bis del TUIR e detrazione 

IRPEF/IRES c.d. "ecobonus", di cui all'art. 14 del DL 63/2013), anche se gli interventi sono realizzati o 
completati dall'1.1.2025.
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Barriere architettoniche
(art. 119-ter del DL 34/2020 )

Per le spese sostenute dal 01 gennaio 2022  al 31 dicembre 2025 :

• aliquota di detrazione al 75%  e  detrazione 10 anni dal 2024 

( era 5 anni fino al 2023)

• anche in assenza di un disabile nell’immobile o nel condominio dove 
l’intervento è realizzato

• deve rispettare i requisiti di cui al D.M. 236 del 14 giugno 1989 
(asseverazione  )

• Limite di spesa : euro 50.000 per intervento su edifici unifamiliari o singola 
unità immobiliare ( euro 40.000/30.000 X n. unità per i lavori su condomini 
da 2 a 8 unità/maggiori di 8 ) 

• dal 30-12-2023 è necessaria l’asseverazione rilasciata da tecnico abilitato

• detrazione elevata al 110%  e limite di spesa 96.000 per le spese 2022 e 
2023 eseguite come interventi trainati ad un superbonus 
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Barriere architettoniche
Sono interventi finalizzati al superamento/eliminazione delle barriere 
architettoniche in edifici esistenti.

ad esempio :

Rifacimento/adeguamento di impianti tecnologici     (NO NEL 2024 )

Rifacimento di scale
installazione di ascensori, servoscala, piattaforme elevatrici
Inserimento di rampe interne o esterne 

Realizzazione di ogni opera adatta a favorire la mobilità interna ed esterna di persone 
con handicap grave , anche «attraverso la comunicazione, la robotica, e ogni altro 
mezzo di tecnologia più avanzata» (NO NEL 2024 )

Dal 30-12-2023 le spese ammesse sono solo quelle riferite a :

scale, rampe, ascensori, servoscala e piattaforme elevatrici.

Non più ammesse le spese per l’automazione degli impianti e per altre opere.

Dal 30/03/2024 non è più ammesso lo sconto in fattura o cessione del credito
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Barriere architettoniche
Clausola di salvaguardia : valgono le regole del 2023 se :

a) risulta presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario;

b) per gli interventi per i quali non è prevista la presentazione di un titolo abilitativo, 

siano già iniziati i lavori; 

c) nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato un accordo 

vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia 

stato versato un acconto sul prezzo.

Sono esclusi dal beneficio eventuali pagamenti di spese effettuati nel 2023 in via 
anticipata rispetto all’avvio dei lavori o alla sottoscrizione di un contratto vincolante per 
l’esecuzione degli stessi (nei casi in cui per i lavori non sia richiesto alcun titolo abilitativo) 
oppure prima della presentazione del titolo abilitativo ove necessario.
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Barriere architettoniche
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L’agevolazione non è stato prorogata alle spese 
sostenute dall'1.1.2026

Tuttavia, per i medesimi interventi potrebbe essere 
fruibile la detrazione IRPEF  "bonus casa", di cui all'art. 
16-bis co. 1 lett. e) TUIR 



Impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo

Spesa detraibile al 50% come spesa di recupero edilizio ( art.16-bis Tuir 
lett. h) ) 

 Spesa detraibile al 110/90/70/65% come lavoro trainato collegato a 
Superbonus

per installazione di impianti fotovoltaici connessi alla rete elettrica e 
installati su edifici pubblici e privati e su relative pertinenze con cessione al 
GSE dell’energia in esubero
Detrazione massima euro 48.000 e nel limite di 2.400 euro per ogni KW di potenza 
nominale dell’impianto installato ( ridotto a € 1.600 in caso di intervento eseguito 
contestualmente ad una ristrutturazione edilizia o nuova costruzione ) 

per sistemi di accumulo integrati agli impianti fotovoltaici  
Detrazione massima euro 48.000  e nel limite di euro 1.000 per ogni KW di capacità di 
accumulo 
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730/2026 Applicazione CCNL edili 

Per i lavori che danno diritto alla detrazione di 
• Recupero patrimonio edilizio 16-bis TUIR
• Efficienza energetica
• Misure antisismiche
• Bonus facciate
• Superbonus 110
• Impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo
• Superamento barriere architettoniche
• Colonnine di ricarica
• Bonus mobili 
• Bonus verde

Iniziati / affidati dal 28-05-2022 
Di importo complessivo superiore a euro 70.000

obbligo di indicazione nel contratto di appalto, nella fattura di spesa o con 
dichiarazione sostitutiva del contratto CCNL edile applicato
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Attestazione di congruità prezzi
Obbligo di attestazione di congruità dei prezzi gli interventi realizzati relativi a :

• efficienza energetica ( Ecobonus) 

• Superbonus ( trainanti e trainati)

• Bonus facciate

• Interventi per cui è presentata la comunicazione di cessione del credito o sconto in fattura

La certificazione delle congruità delle spese è obbligatoria per tutti gli interventi per i quali è necessaria l’asseverazione

Non occorre quando l’asseverazione tecnica può essere sostituita da una dichiarazione del fornitore/ installatore: 

- Infissi

- schermature solari

- caldaie con potenza nominale inferiore a 100 kW

- Building automation

Normativa di riferimento per interventi Ecobonus: Allegato A del Decreto MITE del 14-02-2022 per 
i lavori dal 16-04-2022

Solo per i lavori ceduti o scontati in fattura e comunicati dal 01-01-2022 sono esclusi dall’obbligo i 
lavori minori ( spesa inferiore a 10.000 euro o quelli che sono eseguiti in edilizia libera)
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BONUS VERDE
DETRAZIONE NON PIU’ IN VIGORE DAL 2025

la detrazione del 36% delle spese sostenute per la “sistemazione a verde” di aree scoperte private su parti

comuni di edifici esistenti o su singole unità immobiliari esistenti

 realizzazione:

• di impianti di irrigazione (sui terrazzi, giardini, ecc.) o pozzi (nel giardino);

• di coperture a verde e di giardini pensili (sui terrazzi/lastrici solari).

 Limite di spesa: operano 2 plafond autonomi di spesa (analogamente al bonus ristrutturazioni):

• per ciascuna unità immobiliare abitativa €. 5.000:

• per i lavori sulle parti comuni esterne condominiali €. 5.000 moltiplicato per il n. di abitazioni del condominio e ripartito

secondo la quota imputabile al singolo condomino , purché la quota sia stata versata entro la presentazione del modello

redditi

 Spese rilevanti sono detraibili:

• le opere di realizzazione;

• le spese di progettazione e di manutenzione.

Sono escluse le spese per manutenzione ordinaria periodica 
 Pagamento tracciato (es: bonifico; carta di credito/bancomat; assegno; ecc.) sono esclusi i contanti).

 Fruizione: la detrazione pari al 36% della spesa va ripartita in 10 quote annuali di pari importo.



BONUS MOBILI:
confermata per il 2025 la detrazione al 50% per le spese relative all'acquisto di
mobili e di elettrodomestici. Tale detrazione spetta solo in connessione agli
interventi di ristrutturazione edilizia iniziati a decorrere dal 1° gennaio 2024 fino
al 31 dicembre 2025.

Limite massimo di spesa detraibile sostenuta nel 2025 euro 5.000
( era 16.000 nel 2022 e 8000 nel 2023 e 5000 nel 2024).

COMUNICAZIONE ALL’ ENEA:

Obbligo di trasmissione all’ENEA dei dati relativi a tutti gli interventi di recupero
del patrimonio edilizio e acquisti di elettrodomestici legati al bonus mobili, anche
se non comportano risparmio energetico. Il mancato invio però non è ancora
sanzionato e non fa decadere dal diritto alla detrazione della spesa.
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Spese arredo immobili ristrutturati

Classe energetica dei grandi elettrodomestici :  non inferiore a 

Classe A per i forni

Classe E per lavatrici, asciugatrici e lavastoviglie

Classe F per frigoriferi, congelatori e altre apparecchiature dove è obbligatoria 
l’etichetta energetica

Interventi che danno diritto al bonus mobili : ristrutturazione, manutenzione 
straordinaria, restauro, risanamento, acquisto immobili ristrutturati, interventi di 
risparmio energetico ( 

Interventi che NON danno diritto alla detrazione: realizzo/acquisto di box auto 
pertinenziali, opere per prevenzione atti illeciti che non rientrino nella sfera della 
manutenzione straordinaria, ecobonus. 

IL BONUS MOBILI SI RICONFERMA NEL 2026 CON STESSA PERCENTUALE 
50% E LIMITE DI IMPORTO 5000 €
(per lavori iniziati dal 1° gennaio 2025)
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SINTESI NOVITA’ FISCALI ANNO 2026
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•Riforma IRPEF: Il secondo scaglione di reddito (tra 28.001€ e 50.000€) 

vede l'aliquota scendere dal 35% al 33%.

Nuovi Scaglioni IRPEF 2026:

• Fino a 28.000€: 23%

• Da 28.001€ a 50.000€: 33% (invece del 35%)

• Oltre 50.000€: 43%.



SINTESI NOVITA’ FISCALI ANNO 2026
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•Taglio Detrazioni: Per i contribuenti con reddito complessivo superiore a 

200.000 €, le detrazioni IRPEF subiscono una riduzione di 440 €;

•Locazioni Brevi: il regime fiscale agevolato si applica a un massimo di due 

appartamenti (invece di quattro). Dal terzo appartamento è obbligatoria la 

partita IVA, essendo considerata attività d'impresa.

•Cuneo Fiscale e Bonus: Confermata la struttura del cuneo fiscale per i redditi 

medio-bassi e la detrazione aggiuntiva per il ceto medio.



SINTESI NOVITA’ FISCALI ANNO 2026
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•previdenza complementare: è elevato con decorrenza 2026, il limite di 

deducibilità che passa da da 5.164,57 a 5.300 euro.

•novità ISEE: introdotto il computo delle valute estere e delle criptovalute 

nel calcolo dell'ISEE.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !

CAF INTERREGIONALE DIPENDENTI SRL

14 aprile 2026


